




	




SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

	

PROPOSTA DI LEGGE
Disciplina delle attività di agrinido e agriasilo.
Modifiche alla legge regionale 30 marzo 2012, n. 15 (Norme in materia di agricoltura sociale e disciplina delle fattorie e degli orti sociali e modifiche alla legge regionale 7 marzo 1996, n. 11).
__________
A iniziativa del Consigliere
Cammarano Michele

	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate.

La presente iniziativa legislativa andrebbe a colmare un vuoto normativo: attualmente il regolamento regionale 25 novembre 2014, n. 8, di attuazione della legge regionale 15/2012, si limita a menzionare fugacemente gli agriasili nell’ambito dei servizi alla vita quotidiana offerti dalle fattorie sociali, senza tuttavia fornire una definizione precisa e una disciplina puntuale della materia.

b)  Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.
La presente proposta di legge intende integrare la disciplina regionale esistente in materia di agricoltura sociale, con la definizione e la promozione di attività di carattere educativo dedicate alla fascia di età 0-6 anni, quali gli agrinidi e gli agriasili. Tali attività, oltre a costituire fonte integrativa di reddito per le imprese, propongono un modello alternativo di ambiente didattico e un nuovo orientamento formativo.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR.

Il monitoraggio dell’effettivo conseguimento degli obiettivi indicati può avvenire attraverso una serie di indicatori quantitativi:
1) numero di agrinidi e agriasili istituiti;
2) numero di bambini iscritti agli agrinidi e agriasili;
d) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.

I destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio sono le fattorie sociali riconosciute ai sensi della legge regionale 30 marzo 2012, n. 5, attraverso un ampliamento del quadro delle attività esercitabili.
L’intervento produce benefici per le famiglie incrementando l’offerta di nidi e asili.

	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	La proposta di legge è stata redatta a seguito di consultazioni informali con famiglie interessate a servizi di nido e asilo, tenendo conto delle esigenze da loro espresse.

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	In assenza di un intervento regolatorio l’esercizio di attività di agrinido e agriasilo da parte delle fattorie sociali non avrebbe una precisa base normativa.

	Sezione 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Per il conseguimento degli obiettivi che la proposta si prefigge, non sussistono alternative all’intervento regolatorio.

	Sezione 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti

L’approvazione della proposta di legge comporterebbe unicamente dei vantaggi, per le fattorie sociali, che vedrebbero ampliato il novero delle attività esercitabili, e per le famiglie, che beneficerebbero di una maggiore offerta di nidi e asili.

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.

Le fattorie sociali, destinatarie dell’intervento, rientrano nella categoria delle PMI.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione

Non si prevedono oneri informativi a carico di cittadini e imprese nei confronti della Pubblica Amministrazione.

	Sezione 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	L’intervento normativo proposto incrementa la concorrenza nell’ambito dell’offerta di servizi di nido e asilo. L’intervento incide sulle politiche giovanili attraverso la creazione di nuovi posti di lavoro nel campo dell’educazione per l’infanzia.

	Sezione 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

Responsabile dell’attuazione dall’intervento è la Giunta regionale, la quale adegua il regolamento regionale 25 novembre 2014, n. 8, alle disposizioni della legge entro sessanta giorni dalla data della sua entrata in vigore.
b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

La proposta di legge non prevede specifiche azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento, che possono tuttavia essere compiute dalla Giunta nell’ambito della generale comunicazione istituzionale.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
Il monitoraggio degli effetti dell’intervento regolatorio potrà essere attuato dall’Osservatorio regionale sull’agricoltura sociale, istituito presso la Direzione generale per le politiche agricole, alimentari e forestali ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 30 marzo 2012, n. 5.
d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
La revisione dell’intervento regolatorio potrà essere realizzata attraverso successive modificazioni normative.

	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	L’intervento normativo non recepisce norme comunitarie.
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